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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Presso il Ministero del tesoro, è istituita 
la Direzione generale dei servizi speciali e 
del contenzioso.

Art. 2.

I ruoli organici del personale dell’Ammini­
strazione centrale del Tesoro e della Direzio­
ne generale delle pensioni di guerra, di cui ai 
quadri 11, 29, 49, 69, allegati al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, ed ai quadri 11, 30, 51, 72 allegati al 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, sono sostituiti da quelli 
di cui ai quadri allegati alla presente legge.

Ai fini dell’applicazione delle norm e di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, e successive modifi­
cazioni, la equiparazione fra le qualifiche 
contemplate nei predetti ruoli organici e 
quelle previste dagli articoli 153, 171, 180 e 
188 del citato decreto è effettuata, ove oc­
corra, in base ai rispettivi coefficienti di 
stipendio.

Art. 3.

Gli impiegati dei ruoli aggiunti, istituiti 
a norma dell'articolo 71 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, in corrispondenza dei ruoli organici di 
cui ai quadri I, II, III, IV, annessi alla pre­
sente legge sono collocati nelle corrispon­
denti qualifiche dei ruoli organici di cui agli 
stessi quadri, coff decorrenza dal 1° feb­
braio 1962.
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La disposizione di cui al precedente com­
ma è applicabile, a domanda, da presentarsi 
entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, agli impiegati 
appartenenti ai reparti dei danni di guerra 
presso le Intendenze di finanza, inquadrati 
nei ruoli aggiunti corrispondenti ai ruoli 
organici delle Direzioni provinciali del Te­
soro, che, alla data stessa, prestino servizio 
presso l ’Amministrazione centrale del Te­
soro.

Le norme di cui ai precedenti comm i si 
applicano anche nei confronti degli impiegati 
in servizio alla data di en tra ta in vigore 
della presente legge nell’Amministrazione 
centrale del Tesoro, il cui inquadramento 
nei ruoli aggiunti corrispondenti ai ruoli 
organici menzionati nel primo comma o nei 
ruoli aggiunti corrispondenti ai ruoli orga­
nici delle Direzioni provinciali del Tesoro 
sarà disposto successivamente alla data pre­
detta. Il collocamento di tali impiegati nei 
ruoli organici avrà la stessa decorrenza del­
l'inquadram ento nei ruoli aggiunti, ma non 
potrà comunque essere anteriore alla data 
del 1° febbraio 1962. La relativa domanda 
dovrà essere presentata dai detti impiegati 
che saranno inquadrati nei ruoli aggiunti 
corrispondenti ai ruoli organici delle Dire­
zioni provinciali del tesoro entro sessanta 
giorni dalla data in cui avranno ricevuto 
comunicazione dell'inquadram ento nei ruoli 
aggiunti.

Il personale di cui ai precedenti commi è 
inserito nelle predette qualifiche dei ruoli 
organici dopo l’ultimo degli impiegati ivi 
iscritti alla data di entrata in vigore della 
presente legge — intesi come tali anche 
quelli che verranno collocati ai sensi degli 
articoli 5, 21, 22 e 23, prim o comma, della 
presente legge — conservando l’anzianità di 
carriera e di qualifica m aturata nei ruoli di 
provenienza.

Ove gli impiegati collocati nei ruoli orga­
nici ai sensi del presente articolo siano in 
possesso della anzianità richiesta ai fini della 
ammissione ai concorsi per m erito distinto 
ed agli esami di idoneità per le promozioni 
a direttore di sezione ed a prim o segretario, 
nonché ai fini dell’ammissione al concorso ed 
agli scrutini per la promozione a primo ar­

chivista, e ai fini deH’ammissione agli scru­
tini per la promozione a commesso, tale 
anzianità si attribuisce, per gli stessi fini, 
agli impiegati di cui al precedente comma, 
già appartenenti ai ruoli organici, che li 
precedono nel ruolo, ferma restando ad ogni 
effetto l’efficacia delle promozioni conferite 
dopo il 1° febbraio 1962 nelle qualifiche men­
zionate nel presente comma e nelle qualifi­
che inferiori.

Il collocamento nei ruoli organici degli 
impiegati di cui al presente articolo è dispo­
sto anche in soprannumero, da riassorbirsi 
in ragione di m età delle successive vacanze.

Gli impiegati già appartenenti ai ruoli 
speciali transitori e ai ruoli aggiunti che sia­
no stati inquadrati nei corrispondenti ruoli 
organici, in applicazione di disposizioni legi­
slative o a seguito di concorsi, possono con­
seguire, a domanda, da presentarsi entro il 
term ine di sessanta giorni dalla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge, l’inqua­
dramento eventualmente più favorevole cui 
avrebbero avuto diritto a norm a del presente 
articolo, ove fossero rim asti nei predetti 
ruoli speciali transitori o ruoli aggiunti.

Al personale di cui al comma precedente 
è riconosciuta, a tu tti gli effetti, l'anzianità 
complessiva del servizio prestato nel ruolo 
aggiunto e nel ruolo ordinario.

Art. 4.

Fra gli impiegati appartenenti a diversi 
ruoli aggiunti della stessa carriera, l'ordine 
del collocamento nei ruoli organici, previsto 
nel precedente articolo 3, è stabilito dalla 
anzianità di qualifica nel ruolo aggiunto di 
appartenenza; a parità  di tale anzianità, da 
quella complessiva nel ruolo aggiunto e nel 
ruolo speciale transitorio; a parità  di questa 
ultim a anzianità, si osservano i criteri stabi­
liti dall'articolo 344, comma ultimo, del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3.

Art. 5.

Gli impiegati dei ruoli organici delle Di­
rezioni provinciali del tesoro, già addetti 
ai reparti dei danni di guerra presso le In­
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tendenze di finanza che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, prestano ser­
vizio presso l’Amministrazione centrale del 
Tesoro, sono trasferiti, a domanda, da pre­
sentare entro sessanta giorni dalla data di en- -, 
tra ta  in vigore della presente legge, nelle cor­
rispondenti qualifiche dei ruoli organici di 
cui agli annessi quadri II, III, IV, a decorrere 
dalla data anzidetta e nel posto che loro 
spetta secondo l’anzianità nella qualifica già 
ricoperta, conservando, a tu tti gli effetti la 
anzianità di qualifica e di carriera.

Art. 6.

Gli impiegati della carriera esecutiva di 
cui al quadro III della presente legge che ri­
vestono la qualifica di dattilografo di prim a 
classe, di dattilografo di seconda classe e di 
dattilografo aggiunto, svolgono esclusiva-, 
mente mansioni di dattilografia e di steno­
grafia.

Nei concorsi per esami di ammissione al 
ruolo predetto, due decimi dei posti sono ri­
servati per il conferimento della qualifica 
di dattilografo aggiunto. Per conseguire tale 
qualifica gli aspiranti, oltre le prove scritte 
ed orali di cui all'articolo 182 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, devono superare una prova pratica di 
dattilografia, nonché una prova pratica di 
stenografia o su mezzi meccanici, secondo 
quanto stabilito nel bando di concorso.

I dattilografi di prim a e di seconda classe 
partecipano, insieme agli archivisti e agli 
applicati, agli esami ed agli scrutini per la 
promozione alla qualifica di prim o archi­
vista.

Art. 7.

Gli impiegati della carriera esecutiva di 
cui al quadro III della presente legge che 
rivestono la qualifica di operatore tecnico 
di prim a classe, di operatore tecnico di se­
conda classe e di operatore tecnico aggiunto 
svolgono le mansioni di operatori di mac­
chine d'ufficio.

Nei concorsi per esami di ammissione al 
ruolo predetto, un decimo dei posti è riser­
vato per il conferimento della qualifica di

operatore tecnico aggiunto. Per conseguire 
tale qualifica gli aspiranti, oltre le prove 
scritte ed orali di cui all’articolo 182 del de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3, devono superare apposita 
prova pratica sui mezzi meccanici secondo 
quanto stabilito nel bando di concorso.

Gli operatori tecnici di prim a e di seconda 
classe partecipano, insieme agli archivisti ed 
agli applicati, agli esami ed agli Scrutini per 
la promozione alla qualifica di prim o ar­
chivista.

Art. 8.

L’indennità prevista dall’articolo 15 della 
legge 27 maggio 1959, n. 324, è estesa, a de­
correre dalla data di en tra ta in vigore della 
presente legge, al personale addetto agli 
apparati grafici e da stam pa, eliocianogra­
fici, fotografici ed elettrocontabili dei servizi 
dipendenti dall'Amministrazione centrale del 
Tesoro.

L’indennità spettante al personale del 
Provveditorato generale dello Stato addetto 
al controllo e alla vigilanza presso l'Istitu to  
poligrafico dello Stato per la stam pa di ca r­
te valori e presso le cartiere per la fabbrica­
zione di carta filigranata da avvalorare è sta­
bilita, per ogni giornata di effettivo lavoro, 
nella misura di lire 600 per i capi degli uf­
fici e di lire 400 per gli altri dipendenti.

Al personale di cui al comma precedente 
il compenso per lavoro straordinario spetta 
anche oltre i limiti fissati dall'articolo 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 
17 agosto 1955, n. 767. Le indennità previste 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1562, per 
ciascuna ora di lavoro serale e notturno, spet­
tano nelle seguenti misure :

Dalle Dalle 
ore 22 ore 0 

alle alle
ore 24 ore 6

Impiegati con coefficiente
325 e superiore . . . . L. 160 L. 240

Impiegati con coefficiente
inferiore a 325 . . . .  » 140 » 220

Impiegati della carriera au- 
siliaria e di IV categoria » 100 » 190

N. 2093 — 2.
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Art. 9.

Gli impiegati della carriera esecutiva di 
cui al quadro III della presente legge, che 
non rivestono le qualifiche di cui ai prece­
denti articoli 6 e 7 svolgono, in conformità 
dell’articolo 181 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, m an­
sioni di archivio, di protocollo, di registra­
zione e di copia, anche con l’utilizzazione di 
macchine, nonché quelle di collaborazione 
contabile, tecnica ed am ministrativa indica­
te nel regolamento.

Art. 10.

Le mansioni corrispondenti alle qualifiche 
dei coefficienti di stipendio 202, 180 e 157 
sono attribuite e revocate con decreto del 
Ministro del tesoro.

Art. 11.

Gli agenti tecnici capi e gli agenti tecnici 
provvedono alla manutenzione degli impian­
ti, delle macchine e delle attrezzature d ’uf­
ficio, alla guida e manutenzione degli auto­
mezzi e alle altre incombenze previste da­
gli ordinam enti di servizio.

La nomina ad agente tecnico si consegue 
esclusivamente mediante pubblico concorso 
ai sensi dell’articolo 190 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3.

Art. 12.

La nomina ad ispettore superiore per i 
servizi della Direzione generale del Tesoro 
si consegue mediante concorso per esame e 
per titoli.

L’esame consiste in quattro prove scritte 
ed una prova orale. Le prove scritte sono a 
carattere teorico-pratico ed almeno due di 
esse devono avere particolare attinenza ai 
servizi della Direzione generale del Tesoro.

Le materie del program m a dell’esame 
sono stabilite con decreto del Ministro del 
tesoro. Per quanto concerne i criteri e le

modalità per l’espletamento del concorso, 
sono estese, in quanto applicabili, le dispo­
sizioni di cui all’articolo 165 del decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, e agli articoli 10, secondo e terzo com­
ma, e 70 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 3 maggio 1957, n. 686.

Al concorso possono partecipare gli im­
piegati dei ruoli ordinari delle carriere diret­
tive del Ministero del tesoro che rivestano 
la qualifica di consigliere di prim a classe e 
che alla data di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di ammissione, 
abbiano compiuto cinque anni almeno di 
servizio effettivo nella carriera nonché gli 
impiegati dei ruoli ordinari delle carriere 
speciali del Ministero del tesoro che alla 
data medesima, abbiano compiuto nove anni 
almeno di servizio effettivo nella carriera.

Art. 13.

La nomina ad ispettore superiore per i 
servizi della Direzione generale degli Istitu ti 
di previdenza si consegue mediante concor­
so per esame e per titoli.

L’esame consiste in quattro prove scritte 
ed ma prova orale. Le prove scritte sono a 
cai attere teorico-pratico ed almeno due di 
esse devono avere particolare attinenza ai 
servizi della Direzione generale degli Istitu ti 
di previdenza.

Sono applicabili le disposizioni di cui al 
terzo e al quarto comma dell'articolo 12.

Art. 14.

Gli ispettori capi per i servizi della Dire­
zione generale del Tesoro e gli ispettori capi 
per i servizi della Direzione generale degli 
Istitu ti di previdenza, partecipano agli scru­
tini per la promozione alla qualifica di ispet­
tore generale insieme ai direttori di divisione.

Con decreto del M inistro del tesoro, ema­
nato previo parere del Consiglio di ammini­
strazione all’inizio di ciascun anno del primo 
triennio decorrente dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge, sono stabilite 
le quote dei posti di ispettore generale che 
possono essere conferiti nell’anno ai diret­
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tori di divisione, agli ispettori capi per i 
servizi della Direzione generale del Tesoro 
e agli ispettori capi per i servizi della Dire­
zione generale degli Istituti di previdenza.

Successivamente alla scadenza del pre­
detto triennio, ferma restando la disposizio­
ne di cui al primo comma, i posti vacanti 
nella qualifica di ispettore generale saranno 
assegnati, in proporzione, ai direttori di di­
visione, agli ispettori capi per i servizi del­
la Drezione generale del Tesoro e agli ispet­
tori capi per i servizi della Direzione gene­
rale degli Istitu ti di previdenza, fino a rag­
giungere rispettivam ente le quote di 62, 10 
e 5.

Art. 15.

Nella prim a applicazione della presente 
legge i tre quarti dei posti complessivamen­
te disponibili, dopo gli inquadram enti di cui 
agli articoli 5, 21, 22, 23 e dopo quelli che 
ai sensi dell’articolo 3 hanno effetto dal 1° 
febbraio 1962, nel ruolo di cui all’annesso 
quadro II, sono conferiti, in base a gra­
duatoria di merito form ata dal Consiglio 
di amministrazione, agli impiegati del ruolo 
della carriera esecutiva di cui all’annesso 
quadro III che siano in possesso dei requi­
siti stabiliti dal quarto comma dell’artico­
lo 173 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

La graduatoria di cui al comma preceden­
te è form ata tenendo conto del titolo di stu­
dio posseduto, delle mansioni svolte dall'im­
piegato nell'ultimo triennio quali risultano 
dai relativi rapporti informativi, dei giudizi 
contenuti nei rapporti informativi stessi, non­
ché dell’esito di un esame consistente in un 
colloquio vertente sui servizi d 'istituto. La 
Commissione esaminatrice è com posta: 

da un impiegato della carriera direttiva 
deir Amministrazione centrale del Tesoro con 
qualifica non inferiore ad ispettore generale
o equiparata, che la presiede;

da quattro impiegati della stessa car­
riera direttiva con qualifica non inferiore a 
direttore di Divisione o equiparata.

Un impiegato della detta carriera direttiva 
con qualifica non inferiore a consigliere di 
2* classe assolve le funzioni di segretario.

Per ottenere l'inquadramento previsto dal 
prim o comma, gli interessati devono produr­
re domanda, entro sessanta giorni dalla da­
ta di entrata in vigore della presente legge. 
L'inquadramento decorre dalla data mede­
sima.

L'inquadramento nei ruoli previsti dal 
presente articolo non è consentito per una 
qualifica con coefficiente di stipendio supe­
riore a quello corrispondente alla qualifica 
rivestita nella carriera di provenienza.

Agli effetti della progressione di carriera, 
il personale inquadrato a norm a del presen­
te articolo conserva per intero, entro il li­
mite massimo di quattro anni, l'anzianità 
di servizio posseduta nel ruolo di prove­
nienza.

Salve le più favorevoli valutazioni stabi­
lite dalle norme vigenti, le disposizioni di 
cui al comma precedente si applicano, a do­
manda, anche agli impiegati che provengo­
no dal ruolo ordinario della carriera esecu­
tiva dell’Amministrazione centrale del Te­
soro.

Art. 16.

Nella prim a applicazione della presente 
legge un quarto dei posti disponibili com­
plessivamente nella qualifica iniziale della 
carriera esecutiva dopo gli inquadram enti 
di cui agli articoli 5, 21, 22 e 23 e dopo quelli 
che, ai sensi dell’articolo 3, hanno effetto dal 
1° febbraio 1962, possono essere conferiti, in 
base a graduatoria di merito form ata dal 
Consiglio di amministrazione, agli impiegati 
del ruolo organico della carriera ausiliaria 
di cui all'annesso quadro IV, in possesso 
del titolo dì studio prescritto per l'accesso 
alla carriera esecutiva ovvero che abbiano 
espletato per almeno un triennio, anche se 
in distinti periodi, le mansioni proprie della 
carriera esecutiva riportando la qualifica di 
ottimo.

La graduatoria di cui al comma preceden­
te è form ata tenendo conto del titolo di stu­
dio posseduto e delle mansioni svolte dall'im­
piegato nell'ultimo triennio, quali risultano 
dai relativi rapporti informativi, dei giudizi 
contenuti nei rapporti informativi stessi, 
nonché dell'esito di un esame consistente in 
un colloquio vertente sui servizi di istituto.
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La Commissione esaminatrice è composta :

da un impiegato della carriera direttiva 
deH’Amministrazione centrale del Tesoro 
con qualifica non inferiore a direttore di 
Divisione o equiparata, che la presiede;

da quattro impiegati della stessa car­
riera direttiva con qualifica non inferiore a 
direttore di sezione o equiparata.

Un impiegato della detta carriera diretti­
va con qualifica non inferiore a consigliere 
di 2a classe assolve le funzioni di segretario.

Per ottenere l’inquadram ento previsto dal 
prim o comma, gli interessati devono produr­
re domanda a pena di decadenza, entro ses­
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. L'inquadramento ricor­
re dalla data medesima.

Agli effetti della progressione di carriera 
il personale inquadrato a norm a del presen­
te articolo conserva per intero, entro il li­
mite massimo di quattro anni, l’anzianità di 
servizio posseduta nel ruolo di provenienza.

Art. 17.

Con effetto dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, coloro i quali, co­
munque assunti o denominati, con retribu­
zione su fondi stanziati nello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro 
prestino servizio nell 'Amministrazione cen­
trale del Tesoro almeno dal 15 giugno 1962 
e siano in possesso di tu tti i requisiti pre­
scritti, ad eccezione dei limiti di età, sono 
collocati presso la detta Amministrazione 
centrale, con la qualifica di diurnista, a se­
conda del titolo di studio posseduto e delle 
mansioni svolte, nelle categorie del perso­
nale non di ruolo previste dalla tabella I al­
legata al regio decreto-legge 4 febbraio 1937, 
n. 100, e successive modificazioni ed inte­
grazioni.

Al personale predetto è attribuito  il tra t­
tam ento giuridico e quello economico inizia­
le stabilito per gli impiegati non di ruolo 
della corrispondente categoria d ’inquadra­
mento.

Le disposizioni del presente articolo sono 
applicabili, con estensione delle norm e con­
tenute nell’articolo 21 della legge 26 feb­
braio 1952, n. 67, al personale salariato di 
cui all'articolo 64 della legge 5 marzo 1961, 
n. 90, adibito a mansioni non salariali da 
data non posteriore a quella di en tra ta  in 
vigore di quest’ultim a legge, in servizio alla 
data stessa neH’Amministrazione centrale 
del Tesoro.

Art. 18.

Nei concorsi banditi per il conferimento 
dei posti disponibili nelle qualifiche iniziali 
dei ruoli di cui agli annessi quadri I, II, III, 
IV, un terzo dei posti messi a concorso è ri­
servato, prescindendo dal limite di età, al 
personale indicato nel precedente articolo 
che, alla data di scadenza del term ine sta­
bilito per la presentazione della domanda di 
ammissione al concorso, abbia, con qualun­
que denominazione, prestato servizio nel­
l’Amministrazione centrale del Tesoro per 
almeno trecentosessanta giorni complessivi 
nel triennio precedente.

La predetta riserva è elevata a due terzi 
nei concorsi banditi per il conferimento dei 
posti disponibili nella prim a attuazione della 
presente legge, salvo quanto disposto dal­
l’articolo 19.

Delle riserve di posti stabilite con il pre­
sente articolo sono ammessi a fruire anche 
gli impiegati dei ruoli organici dell’Ammini- 
strazione centrale del Tesoro che partecipi­
no ai concorsi di cui ai precedenti commi 
e siano in possesso del prescritto titolo di 
studio.

Art. 19.

Entro un anno dalla data di en tra ta in 
vigore della presente legge, i posti disponi­
bili nella qualifica di agente tecnico e messi 
a concorso ai sensi dell’articolo 11, sono ri­
servati per m età:

a) agli impiegati dei ruoli organici ed 
aggiunti delle carriere del personale ausilia­
rio del Ministero del tesoro;
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b) agli appuntati e finanzieri della Guar­
dia di finanza con almeno 5 anni di servizio 
e con età non superiore ai 45 anni;

c) ai salariati che, alla data d 'entrata 
in vigore della presente legge, abbiano pre­
stato, per almeno un anno, lodevole servizio 
presso gli uffici deir Amministrazione centra­
le del Tesoro con compiti corrispondenti a 
quelli della qualifica a cui aspirano;

d ) al personale indicato nel precedente 
articolo 16.

Art. 20.

Alla qualifica iniziale del ruolo dei servizi 
statistici dell'Amministrazione centrale del 
Tesoro, di cui al quadro I, tabella B, e del 
ruolo dei servizi attuariali della Direzione 
generale degli Istituti di previdenza, di cui 
al quadro I, tabella C, si accede mediante 
pubblico concorso per esami, al quale posso­
no partecipare coloro che siano m uniti del 
prescritto titolo di studio e siano in posses­
so dei requisiti stabiliti dall’articolo 161 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3.

Lo statistico consegue la promozione a 
statistico superiore, a statistico capo e ad 
ispettore generale statistico, senza esami, 
previo parere favorevole del Consiglio di 
amministrazione, rispettivamente, dopo sei 
anni di effettivo servizio nella qualifica di 
statistico, sei anni di effettivo servizio nella 
qualifica di statistico superiore e sei anni 
di effettivo servizio nella qualifica di stati­
stico capo.

L 'attuario consegue la promozione ad at­
tuario superiore, ad attuario capo e ad ispet­
tore generale attuario, senza esami, previo 
parere favorevole del Consiglio di ammini­
strazione, rispettivamente, dopo sei anni di 
effettivo servizio nella qualifica di attuario, 
sei anni di effettivo servizio nella qualifica di 
attuario superiore e sei anni di effettivo ser­
vizio nella qualifica di attuario capo.

Gli impiegati che abbiano già rivestito 
la qualifica di statistico nel ruolo della car­
riera direttiva dell'Amministrazione centrale 
del Tesoro e che alla data di en tra ta in vi­
gore della presente legge rivestano qualifica

non superiore a quella di direttore di sezio­
ne, sono collocati, a domanda, con qualifica 
corrispondente a quella rivestita alla data 
anzidetta, nel ruolo di cui al quadro I, ta ­
bella B, conservando, ai fini della promozio­
ne alla qualifica superiore, l'anzianità posse­
duta nella qualifica già ricoperta. La do­
manda deve essere presentata entro sessan­
ta giorni dalla data di entrata in vigore del­
la presente legge.

Gli impiegati che alla data di entrata in 
vigore della presente legge rivestano la qua­
lifica di vice attuario o di attuario sono col­
locati nella qualifica iniziale del ruolo di cui 
al quadro I, tabella C, conservando ai fini 
della promozione alla qualifica superiore, 
l'anzianità complessiva raggiunta nelle qua­
lifiche di vice attuario e di attuario.

Art. 21.

Gli impiegati provenienti dai ruoli del 
soppresso Ministero dell'Africa italiana in­
quadrati nei ruoli aggiunti, di cui alle ta­
belle XVI, XVII, XVIII, XIX dell'allegato A 
al decreto del Presidente della Repubblica
30 novembre 1954, n. 1496, e successive mo­
dificazioni, istituiti presso il Ministero del 
tesoro, sono collocati, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
e con effetto dalla data stessa, nelle corri­
spondenti qualifiche dei ruoli ordinari di cui 
ai quadri annessi alla presente legge e nel 
posto che loro spetta secondo l'anzianità nel­
la qualifica già ricoperta, conservando, a tu t­
ti gli effetti, l'anzianità di qualifica e di car­
riera.

I ruoli aggiunti indicati nel primo comma 
del presente articolo sono soppressi.

Art. 22.

Gli impiegati dei ruoli ad esaurimento 
per i servizi dell’alimentazione di cui alla 
tabella annessa alla legge 6 marzo 1958, 
n. 199, che prestano servizio, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, nel­
l’Amministrazione centrale del Tesoro pos­
sono essere trasferiti, a domanda, e previo
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parere favorevole del Consiglio di ammini­
strazione, nei ruoli di cui agli annessi qua­
dri I, II, III  e IV.

La domanda deve essere presentata, entro 
sessanta giorni dalla data di en tra ta in vigo­
re della presente legge. Il trasferim ento ha 
effetto dalla data medesima.

Gli impiegati provenienti dalle sezioni 
provinciali dell’alimentazione che prestano 
servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge neH'Amministrazione centrale 
del Tesoro e che abbiano chiesto e non 
ancora ottenuto alla data predetta l’inqua­
dramento nei ruoli ad esaurimento di cui al 
primo comma del presente articolo, posso­
no presentare la domanda prevista dallo stes­
so comma entro sessanta giorni dalla data 
in cui avranno ricevuto comunicazione del 
loro inquadramento nei ruoli ad esaurimen­
to predetti.

Il collocamento nei ruoli di cui agli an­
nessi quadri I, II, III, IV degli impiegati di 
cui al presente articolo è disposto, ove oc­
corra, anche in soprannumero, da riassor­
birsi in ragione della m età delle successive 
vacanze. In  corrispondenza dei soprannu­
meri saranno lasciati scoperti altrettanti po­
sti nella qualifica iniziale.

Gli impiegati trasferiti conservano l’an­
zianità di carriera e di qualifica acquisita e 
sono collocati nei nuovi ruoli con la qualifica 
corrispondente a quella di provenienza e nel 
posto che loro spetta secondo l’anzianità 
nella qualifica già ricoperta. Ai fini del com­
puto dell’anzianità richiesta per le promo­
zioni alle qualifiche dei nuovi ruoli corri­
spondenti a quelle previste dall’articolo 13 
della legge 6 marzo 1958, n. 199, si applica­
no le disposizioni contenute nell’articolo 
medesimo.

Art. 23.

Coloro che appartengono ai ruoli organici 
di altre Amministrazioni dello Stato e che 
alla data del 15 giugno 1962 risultino in 
qualsiasi form a assegnati ai servizi centrali 
della Direzione generale dei danni di guer­
ra, sono trasferiti, a domanda, da presentare 
çptrç sessanta giorni dalla data di entrata.

in vigore della presente legge, nelle corri­
spondenti qualifiche dei ruoli organici di 
cui agli annessi quadri II, III, IV, a decorre­
re dalla data anzidetta e nel posto che loro 
spetta secondo l’anzianità nella qualifica già 
ricoperta, conservando, a tu tti gli effetti, 
l’anzianità di qualifica e di carriera.

La disposizione di cui al precedente com­
ma si applica, con le modalità stabilite nei 
precedenti articoli 3 e 4 anche a coloro che 
appartengono ai ruoli aggiunti e che si tro­
vino nelle condizioni ivi indicate.

Art. 24.

I dipendenti in servizio alla data di en­
tra ta  in vigore della presente legge benefice­
ranno per una sola volta e fino alla data del 
31 dicembre 1966, per l’avanzamento alla 
qualifica superiore, di una riduzione pari 
alla m età — e comunque per un massimo di 
tren ta  mesi — dei periodi di anzianità ri­
chiesti dalle vigenti disposizioni per il con­
seguimento delle promozioni.

Tale riduzione non si applica nel caso 
in cui i periodi minimi di anzianità richiesti 
per le promozioni siano pari o inferiori ad 
un biennio.

Per la effettuazione degli scrutini e per la 
decorrenza delle relative promozioni, di cui 
agli articoli 166 e 187 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
si prescinde, sino alla suddetta data del
31 dicembre 1966, dai term ini previsti dagli 
articoli medesimi.

Art. 25.

Agli impiegati del soppresso Ufficio na­
zionale statistico economico dell'agricoltura, 
assunti alle dipendenze dell'Amministrazio­
ne centrale del Tesoro ai sensi dell'articolo 7 
della legge 22 febbraio 1951, n. 64, si appli­
cano le disposizioni contenute negli artico­
li 27 e 46 della legge 15 dicembre 1961, nu­
mero 1304, con decorrenza dal 1° febbraio 
1962.

Ai suddetti impiegati si applicano, inoltre, 
le disposizioni contenute negli articoli 28, 
29 e 31 della legge 15 dicembre 1961, n, 1304,
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Nei riguardi degli impiegati a suo tempo 
inquadrati nelle categorie del personale non 
di ruolo dell'Amministrazione centrale e pro­
vinciale del Tesoro in applicazione di dispo­
sizioni legislative relative alla sistemazione 
presso le Amministrazioni dello Stato del 
personale di enti, aziende ed uffici soppressi 
o in via di soppressione, il periodo di servi­
zio prescritto dal primo comma dell'artico­
lo 1 del decreto legislativo 7 aprile 1948, nu­
mero 262, è ridotto della metà, a domanda.

Art. 26.

All’onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, valutato in lire 450 milioni 
per l’esercizio 1962-1963, si provvede con 
riduzione del fondo iscritto nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro, riguardante provvedimenti legislativi 
in corso.

Il Ministro del tesoro provvederà, con pro­
pri decreti, alle occorrenti variazioni di bi­
lancio.

Art. 27.

Sono abrogati gli articoli 268, 269, 271, 
272, 273 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 10 gennaio 1957, n. 3.

L’Ufficio generale dei servizi speciali di 
cui al decreto del Presidente della Repubbli­
ca 5 luglio 1960, n. 894, è soppresso e le sue 
attribuzioni sono devolute alla Direzione 
generale degli affari generali e del personale.

Art. 28.

La presente legge entra in vigore il primo 
giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Qu a d k o  1.

EU O LI DELLE CARRIERE D IRETTIV E 
D ELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO

Coefficiente Qualifica Numero
— — dei posti

900 Direttori g e n e r a l i ...........................................   9 (a)

T a b e l l a  A. — Servizi amministrativi e ispettivi centrali.

670 Ispettori g e n e r a l i ...........................................................   77 (b) (c)
500 Direttori di divisione -  Ispettori capi per i servizi della Dire­

zione generale del Tesoro -  Ispettori capi per i servizi della
Direzione generale degli Istitu ti di p rev id e n za .....................  170 (d)

402 Direttori di sezione -  Ispettori superiori per i servizi della
Direzione generale del Tesoro -  Ispettori superiori per i servizi 
della Direzione generale degli Is titu ti di previdenza . . . 246 (e)

325 Consiglieri di l a classe .  ................................... .... j
271 Consiglieri di 2a classe . . . . . . . . . . . . . . . . .  Ï 420
229 Consiglieri di 3a c la ss e ............................................... . . . . . )

913

(a) In aggiunta ai contingenti di cui alla tabella F  annessa al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1958, n. 571, un direttore generale può essere destinato presso l'Ufficio italiano dei cambi in posi­
zione di fuori ruolo.

(b) D i cui 1 preposto alla Zecca.
(c) Oltre 8 posti di ruolo, con carattere di temporaneità, in relazione alle esigenze della riorganizza­

zione dei servizi dell’Amministrazione centrale del Tesoro da riassorbire entro il quinto anno dalla data di en ­
trata in vigore della presente legge.

(d) Dei quali 19 per i servizi della Direzione generale del Tesoro e 13 per i servizi della Direzione generale 
degli Istituti di previdenza.

(e) Dei quali 25 per i servizi della Direzione generale del Tesoro e 15 per i servizi della Direzione generale 
degli Istituti di previdenza.

T a b e l l a  B . — Servizi statistici delVAmministrazione centrale del Tesoro.

670 Ispettore generale statistico
500 Statistico capo . . . . .
402 Statistico superiore . . .
325 S ta t is tic o ................................

T a b e l l a  C. — Servizi attuariali della Direzione generale degli Istituti di previdenza.

670 Ispettore generale a t t u a r i o ................................  j
500 Attuario c a p o .......................................................   ( 2
402 Attuario su p erio re .....................   I
325 A t t u a r i o ..............................   J
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Q u a d r o  II.
RUOLO DELLA CARRIERA D I CONCETTO 

D ELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO
Coefficiente Qualifica Numero

— ' — dei posti

500 Segretari c a p i ...................................................................................... 34
402 Segretari p r in c i p a l i .........................................................................  144
325 Prim i s e g r e ta r i .................................................................................  297
271 S e g re ta r i ................................................................................................j
229 Segretari a g g iu n ti .............................................................................  795
202 Yice segretari  .....................................................................

1.270

Coefficiente

325
271

229

202

180

157

Qu a d r o  III .
RUOLO DELLA CARRIERA ESECUTIVA 

D ELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO
Qualifica Numero

— dei posti

Assistenti t e c n i c i ...............................................................  56
Archivisti c a p i ....................................................................... .... . 240
Prim i a rc h iv is t i ............................................. . . . .......................  503
Assistente alla v ig i la n z a ...................................................... .... . 1
Archivisti -  Operatori tecnici di l a classe -  Dattilografi di j
l a c l a s s e .................................... ....................................................... J
Applicati -  Operatori tecnici di 2a classe -  Dattilografi di ^
2a c l a s s e ............................................................................................. I
Applicati aggiunti -  Operatori tecnici aggiunti -  Dattilografi ]
aggiunti  ....................................................................................;

2.800

Q u a d r o  IY .

RUOLO DELLA CARRIERA DEL PERSONALE AUSILIARIO 
D ELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE DEL TESORO

Coefficiente Qualifica Numero
— — dei posti

180 Commesso c a p o ..............................................   1
173 Commessi  ........................................................................  61
159 Uscieri c a p i ............................................................................................j
151 U s c ie r i .................................................................................................... / 775
142 I n s e r v ie n t i ............................................................................................)

837

173 Agenti tecnici c a p i ..........................................................................  8
159 Agenti te c n ic i..........................................  42

50


